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Torrente Recchio Casse di espansione e il problema della manutenzione.

I sindaci

Fecci e Ghidini: «Deve intervenire la Regione»

NOCETO PROSEGUE IL PROGETTO AVVIATO DUE ANNI FA «NOI CON VOI, INSIEME»

Scolari e ospiti del Villino: lunga amicizia
NOCETO

Dai banchi della 3ªF
doni ai ragazzi
della struttura
«Celestina Negri»
II Ancora una grande festa al Vil-
lino «Celestina Negri» per disa-
bili psichici gestito da Proges a
Pontetaro, dove sono arrivati i ra-
gazzi della 3ªF della scuola media
Pelacani di Noceto che, con gli
ospiti della struttura, hanno av-
viato una collaborazione due anni
fa costruendo il progetto «Noi con
voi, insieme». Un’amicizia che è
cresciuta con la conoscenza, la
frequentazione e la condivisione
di momenti di vita insieme.

I ragazzi hanno portato in dono Festa in nome dell'amicizia Un momento della giornata al Villino «Celestina Negri».

alcuni elaborati e un dvd, produ-
zioni semplici e spontanee per uf-
ficializzare l’inizio del terzo anno
di un’avventura che ha prodotto
frutti importanti. Accolti dagli
ospiti, dal responsabile Giuseppe
Colacresi e dagli operatori i ragaz-
zi erano accompagnati dalle do-
centi Michela Bizzi e Bruna Grossi
e anche dai genitori che dall’inizio
hanno sostenuto l’iniziativa di in-
clusione. Mescolati per condivide-
re il tempo di una festa multicul-
turale e dell’integrazione.

La Festa è stata suggellata da un
pranzo multietnico, multicolore e
multisapore, cucinato dagli operato-
ri della struttura che hanno accolto i
ragazzi e le famiglie indossando l’ab -
bigliamento tipico tradizionale dei
loro paesi di origine.uM.M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NOCETO IN «PELLEGRINAGGIO» LUNGO LA VIA FRANCIGENA

In cammino ricordando Grazioli
NOCETO

II In tanti hanno partecipato alla
Camminata organizzata sulle
colline di Costamezzana in ri-
cordo del pellegrino nocetano
Luigi Grazioli. Bambini, ragazzi,
adulti, singoli e intere famiglie,
gruppi di amici che hanno rac-
colto l’invito dell’associazione
Amici di Costamezzana e della
Pro loco di Noceto che da 5 edi-
zioni organizzano insieme un
evento nella natura sul tracciato
della Via Francigena.

«Grazioli ci ha lasciato un dono
importante, la riscoperta della
via Francigena che non è solo un
cammino da percorrere fisica-
mente, ma diventa l’occasione di
intraprendere un percorso spi-

rituale alla ricerca di una nuova
dimensione interiore - ha detto il
consigliere Barbara Faroldi che
ha seguito l’iniziativa e ha par-
tecipato al cammino -. Come am-
ministrazione abbiamo firmato
un protocollo d’intesa con le set-
te regioni attraversate dalla
Francigena, dalla Valle D’Aosta
al Lazio, per far sì che venga ri-
conosciuta come patrimonio
Unesco, per la sua eccezionale
importanza e particolarità dal
punto di vista sia naturalistico
che culturale».

Alla manifestazione era pre-
sente anche Alessio Latini, pre-
sidente Fie Toscana, associato
della Geco (Gruppo escursioni-
stico colori): «Luigi Grazioli è
stato per me e per tutti noi un

grande amico mai dimenticato
con il quale abbiamo lavorato a
lungo e condiviso in anni lontani
la scoperta della “Via dei Pel-
legrini e dei Viandanti» ha detto.
Quindi ha voluto sottolineare un
altro aspetto: «Abbiamo traccia-
to insieme gli antichi percorsi
toscani. Queste camminate de-
vono essere fatte con lo spirito
del viandante e di chi vuole cam-
minare per conoscere e offrono
l’opportunità di fare rete fra as-
sociazioni e territori».

Ha salutato con gratitudine l’i-
niziativa e tutti i partecipanti,
insieme al vicesindaco Daisy Biz-
zi, al presidente dell’associazio -
ne Amici di Costamezzana Nelso
Bazzini e a Nicoletta Ziveri del
direttivo della Pro loco, la vedova
Grazioli, signora Asa Ericsson.

Al termine della camminata
che ha costeggiato il castello gli
organizzatori hanno offerto un
rinfresco a tutti i partecipan-
ti. uM.M.
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NOCETO MEDESANO SICUREZZA IDROGEOLOGICA

Casse d'espansione
nel torrente Recchio:
allarme dei residenti
«Incuria evidente. La cattiva manutenzione
rappresenta un vero e proprio pericolo»

MEDESANO NOCETO

Giuseppe Labellarte

II Le casse di espansione nel tor-
rente Recchio, opera pubblica
mai inaugurata ufficialmente, ma
dichiarata terminata nel 2016, si
trovano in uno stato di incuria ed
abbandono a causa di assenza di
manutenzione. A denunciarlo so-
no i cittadini che vivono vicino
alle casse di espansione, lungo le
sponde del corso d’acqua che, at-
traversa i comuni di Medesano e
Noceto. Gli abitanti della zona so-
no preoccupati perché temono
che l’intervento ad opera della Re-
gione, costato oltre 1.800.000 eu-
ro e realizzato in un’area classi-
ficata di interesse paesaggisti-
co-naturalistico, allo stato attuale
potrebbe rivelarsi assolutamente
inefficace nel prevenire problemi
idrogeologici.

L’opera è costituita due invasi
per un totale di 380mila metri cu-
bi di portata, serviti da modulatori
selettori, sfori degli scarichi di fon-
do e un ponte di attraversamento
realizzato in località Stecchina,

nei pressi dell’ex fornace di Santa
Lucia, nel Comune di Medesano.
Come sottolineato dagli abitanti
della zona: «Le casse di lamina-
zione versano in stato di evidente
trascuratezza e tale situazione,
qualora non si intervenisse con
carattere di urgenza, le rendereb-
be inefficaci in caso di piena o
eventi distruttivi. Riteniamo evi-
dente che l’assenza di manuten-
zione ordinaria causerà problemi
di sicurezza, primariamente alle
abitazioni adiacenti il manufatto
e in second’ordine ai centri abitati
a valle, in particolare Noceto. Tali
mancanze producono inoltre con-
seguenze devastanti per un luogo
che, prima dell’inizio dei lavori,
aveva caratteristiche di grande in-
teresse paesaggistico».

Da quanto denuncia il gruppo di
cittadini le situazioni più urgenti
relative alla sicurezza idro-geolo-
gica sarebbero legate alla presenza
di veri e propri boschi all’interno
dei due invasi e sulle massicciate
degli argini, con numerosi alberi
con altezza superiore ai 2 metri,
che sono sorti proprio davanti agli
sfori degli invasi. Segnalata anche

FORNOVO CORSO SUPERIORE

FORNOVO

II Tanti giovani a Fornovo, per
l’open day dell’Its Maker. La pre-
sentazione del percorso forma-
tivo superiore ha radunato di-
plomati della nostra e di altre
regioni, per conoscere modalità,
contenuti e sbocchi occupazio-
nali del corso, incentrato sui ma-
teriali compositi e l’additive ma-
nufacturing, come hanno illu-
strato le coordinatrici, Giulia
Carbognani e Alessandra Pistilli
ai partecipanti e ai genitori in-
tervenuti. Si tratta di un percor-
so formativo biennale d’eccel -
lenza rivolto a 22 giovani, in pos-
sesso di diploma di scuola media
superiore, che abbiano superato
il test d’ammissione. La durata
prevista è da ottobre 2016 a lu-
glio 2018: un totale di 2.000 ore
di cui 760 di tirocinio didattico
in azienda. Il tecnico superiore
per i materiali compositi e l’ad -
ditive manufacturing è una fi-
gura chiave per le imprese che
utilizzano tecnologie innovati-
ve.

Nel corso dell’open day i par-
tecipanti hanno potuto visitare
le officine fornovesi, dove si ten-
gono le lezioni pratiche sulla la-
vorazione dei materiali compo-
siti. Divisi in gruppi i giovani
hanno anche avuto la possibilità
di viste guidate in alcune azien-
de, partner del progetto, la Bea-
mIT e Dallara Spa.

Gli studenti usciti dal prece-
dente corso, insieme ai colleghi
dell’Università di Parma, hanno
raccontato ai nuovi candidati il
progetto realizzato lo scorso an-
no: un volante in fibra di car-
bonio, leghe aeronautiche di al-
luminio, pezzi realizzati con la
stampa 3D ed attuatori elettro-
nici integrati, utilizzato sulla
monoposto impegnata nel Cam-
pionato Formula Sae. Finanziato
da Fondo Sociale Europeo, Miur
e Regione Emilia Romagna, il
corso prevede che il 70% delle
docenze siano affidate a profes-
sionisti del mondo del lavoro e
numerose lezioni saranno svolte
direttamente in azienda.uD.C.
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Noceto Medesano Fornovo

nn Concordi sulla necessità di
attuare interventi di manutenzio-
ne gli amministratori dei comuni
attraversati dal Recchio. Entram-
bi i sindaci confermano di aver
ricevuto assicurazioni da parte
della Regione sull’imminente av-
vio della manutenzione. Il sinda-
co di Noceto Fabio Fecci, par-
lando delle condizioni dell’opera,
ha sottolineato: «Ho sentito
spesso la Regione per richiede
interventi e, da qualche settima-
na, mi è stata assicurato l’im -

minente investimento di 40.000
euro per la manutenzione delle
casse sul Recchio. Questa è un’o-
pera importante per la sicurezza
del nostro territorio e di Noceto,
su cui si è lavorato molto e che,
adesso che c’è, va salvaguarda-
ta. Siamo inoltre ancora in attesa
dell’inaugurazione ufficiale».
La cifra stanziata dalla Regione
per la manutenzione è stata con-
fermata dal sindaco di Medesano
Riccardo Ghidini che ha spiegato:
«Quella delle casse sul Recchio è

un opera la cui manutenzione è di
competenza regionale. Informati
della situazione abbiamo comu-
nicato la necessità degli interven-
ti di manutenzione alla Regione
che, rispondendoci, ha comunica-
to un intervento previsto entro un
mese. Siamo fiduciosi sul fatto
che, dopo la manutenzione, la si-
tuazione torni ottimale, con un
opera in piena efficienza e in gra-
do di garantire maggiore sicurez-
za a tutto il territorio».uG.L.
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Its Maker, boom
di studenti
per l'Open day

Its Maker Alcuni relatori e testimonial presenti all'Open day

la presenza di nutrie che «possono
creare le proprie tane con i relativi
cunicoli, rendendo l’opera vulne-
rabile in più punti».

I canali di scolo laterali dell’ac -
qua, provenienti dai terreni atti-
gui all’opera, sono poi ostruiti da
numerosi alberi di grosse dimen-
sioni nati proprio sugli argini. «Si-
tuazione che - sottolineano gli abi-
tanti - va risolta per evitare danni
assolutamente prevedibili». Inol-
tre, sotto il ponte di Strada dei
Paolini, situato a monte dell’ope -
ra, è presente una vegetazione ri-
gogliosa che impedisce il deflusso
delle acque. Segnalata inoltre la
presenza di una frana di notevoli
dimensioni che ostruisce il per-
corso del torrente, 100 metri a
monte di Strada dei Paolini. Sem-
pre i cittadini della zona hanno
denunciato anche «diversi pro-
blemi tra cui la presenza di rifiuti
di vario genere che, oltre ad essere
degradanti, sono fonte di pericolo.
La maggior parte è già stato ri-
mosso da noi e da altre persone
che responsabilmente hanno ri-
pulito l’area. Inoltre i lavori di
piantumazione di arbusti sugli ar-
gini regolarmente previsti nell’ap -
palto, quale ripristino del verde
eliminato, si è rivelato semplice-
mente uno sperpero di denaro
pubblico. Con gli arbusti che, in
parte sono seccati, e in parte sono
stati tagliati durante la successiva
pulizia dell’argine apportata circa
un anno fa».

Gli abitanti delle case che co-
steggiano gli argini si sono rivolti
ai sindaci dei comuni di Mede-
sano e Noceto, oltre che a diversi
uffici regionali, denunciando la si-
tuazione. «E’ovvio - sottolineano -
che un’opera di tale impatto può
essere tollerata esclusivamente se
la manutenzione ordinaria viene
prevista nei modi, nei tempi e con
strumenti corretti, per preservare
l’assoluta sicurezza dei cittadini a
valle delle casse di espansione, ma
anche, i residenti nelle sue imme-
diate vicinanze».u
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L'opera
è stata realizzata
ma mai inaugurata
ufficialmente


